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CIRCOLARI 

Numero e Data Oggetto 

n. 15 del 14/5/2014 Imposte sui redditi – Modello 730/2014 

n. 14 del 2/5/2014 

 

Le misure per garantire il rispetto dei tempi nei procedimenti amministrativi, sino 

all’indennizzo da ritardo 

 

GIURISPRUDENZA IMPOSTE 

Nota di commento Oggetto 

di F. Mancuso, nota a 

Corte di Giustizia UE, 

Sez. IV, 13 marzo 2014, 

causa n.C-155/13. 

In materia doganale, le operazioni commerciali precedenti e successive ad 

un’importazione costituiscono un abuso di diritto quando siano state concepite 

artificiosamente allo scopo essenziale di beneficiare di un regime di dazio 

agevolato 

di Viviana Capozzi, 

nota a Cass. Sez. Trib., 

2 aprile 2014, n.7641. 

 

Le istanze di rimborso dell’IVA non detratta sui pregressi acquisti di veicoli, 

presentate prima del 2006, non sono né condizionate né caducate dall’entrata in 

vigore delle disposizioni recate dal D.L. n.258 del 2006, conv. con mod. dalla L. 

n.278 del 2006 

di N. Pennella, nota a 

Cass., Sez. Trib., 28 

marzo 2014, n.7329. 

Le categorie e le classi catastali non possono essere individuate in forza della 

caratteristica di lusso delle abitazioni, ma in base alle nozioni presenti 

nell'opinione generale alle quali corrispondono caratteristiche che possono con il 

tempo mutare 

di N. Pennella, nota a 

Cass., Sez. Trib., 28 

marzo 2014, n.7318. 

 

Il trasferimento della potestà di riscossione dei tributi dai privati all’Agenzia delle 

Entrate ex D.L. n.203 del 2005 legittima Equitalia s.p.a, quale società 

concessionaria pubblica controllata dall’Agenzia delle Entrate, alla proposizione 

dell’appello nella controversia iniziata dal precedente agente della riscossione,  

di N. Pennella, nota a 

Cass., Sez. Trib., 14 

febbraio 2014, n.3484. 

I costi sostenuti per adempiere alla garanzia di funzionamento di beni difettosi 

ceduti in un periodo d’imposta sono ivi deducibili seppure sostenuti nel periodo 

d’imposta successivo,  

 

 

 

 

 

FISE raccomanda di non rimuovere alcun marchio o dicitura presente sui documenti forniti da Assonime, i cui diritti sono 

riservati e ne è pertanto vietata la riproduzione. La violazione di tale obbligo comporta l’interruzione del servizio e i 

relativi costi sanzionatori. 


